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Prot. n.01/09                                   

Al Consigliere Regionale 
On. Bruno CENSORE 

di Vibo Valentia 
e.p.c. 

 
Al Direttore  

della Casa Circondariale di 
Vibo Valentia 

Dr. Mario Antonio Galati 
 

Agli organi di stampa 
Loro sedi 

                                                           
Oggetto: C.C. Vibo Valentia. Problematiche varie. 
 
             Ill.mo onorevole, , 
a  nome della Segreteria Provinciale del Sappe Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria (il più rappresentativo sia 
a livello Nazione che Regionale) porgo il saluto e il ringraziamento per la sensibilità dimostrata verso i problemi che 
riguardano L’Istituto Penitenziario Vibonese ed il Corpo di polizia penitenziaria .  

 Colgo l’occasione per  evidenziarLe le notevoli difficoltà che affliggono il sistema penitenziario vibonese, con 
particolare riferimento al sovraffollamento:  l’Istituto  ospita quasi 400 detenuti, per una capienza massima prevista di 
280 detenuti, di cui il 30% extracomunitari, di 34 differenti nazionalità. Le maggiori difficoltà riguardano le due sezioni  
di Media Sicurezza ciascuna delle quali ospita 100 detenuti: il lavoro per l’Agente addetto alla vigilanza è triplicato a 
causa dei continui movimenti giornalieri (ora d’aria, passeggi, docce, colloqui, ecc.). Inoltre, le rimanenti sezioni: una 
A.S. (Alta Sicurezza) e una sex offenders (detenuti che si sono resi responsabili di reati a sfondo sessuale) rendono 
il carico di lavoro che il personale di Polizia Penitenziaria giornalmente viene chiamato ad espletare veramente 
oneroso. 

L’organico di Polizia Penitenziaria complessivamente previsto  è  di 198 unità, delle quali circa 60 in servizio 
presso  altre sedi per varie ragioni. Pertanto, il personale effettivo è ridotto di ¼ rispetto a quello previsto dalle già 
insufficienti piante organiche del 2001.  

Inoltre, nel mese di Giugno l’Amministrazione Centrale (DAP) ha disposto che il personale  prestante servizio 
in Calabria (compreso Vibo Valentia), venisse chiamato a svolgere servizio di missione al Nord nelle sedi disagiate 
per grave carenze di personale. Tutto questo è avvenuto dopo aver sottoscritto la Contrattazione del Piano Ferie 
Estivo creando ulteriore disagio al personale in servizio.  

Fatto ancor più grave, e che si va ad aggiungere alla crisi economica che sta interessando il nostro Paese, è 
il mancato pagamento del lavoro straordinario (Finanziaria 2008). “Oltre al danno anche la beffa”. Si è appreso, infatti 
che il lavoro straordinario espletato  (il doppio di quello previsto per i motivi sopra esposti) da questo mese non sarà 
messo in pagamento e, non solo, probabilmente i fondi necessari verranno successivamente sottratti dal capitolo del 
Fondo Efficienza (Incentivo di produzione). Questo significa: riduzione di  incentivi, per chi, in questo particolare 
momento di grave disagio, mette a rischio la propria vita. 

 In ultimo intendo segnalarLE che all’interno della struttura è presente un campetto di calcio in uso al 
Personale, che necessita di urgenti  interventi di manutenzione. 

Nel ringraziarLa nuovamente per la disponibilità e l’attenzione prestata Le chiedo di attivare ogni utile 
iniziativa al fine di fronteggiare le emergenze sopra evidenziate. 

L’occasione è gradita per inviare i più cordiali saluti. 
Valentia, 13 Agosto 2009                                                                

 
Il Segreterio Provinciale 
Francesco CICCONE 

 






